
■ L'assessore all'Ambiente e Protezione 
civile della Regione Sardegna, Donatella 
Spano, con un volontario del Corpo 
Italiano di Soccorso Ordine di Malta. 
Sotto, un'immagine dell'alluvione del 2013 
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Era atteso da oltre dieci anni e finalmente, dopo il nulla osta del 
Dipartimento nazionale di Protezione civile giunto all’inizio di ottobre, 
sarà possibile fornire informazioni in tempo reale ai comuni

Regione Sardegna, al via 
il nuovo Centro funzionale 
decentrato  

■ a cura della Redazione

«L'avevamo promesso ai sardi», 
dichiara l'assessore regionale 
all'Ambiente, Donatella Spano, 

«e abbiamo rispettato tutti i tempi. 
Massima soddisfazione dunque, 
perché d'ora in poi saremo all'interno 
della rete dei Centri Funzionali regio-
nali e ciò permetterà di assicurare alla 
nostra regione maggiore sicurezza». 
Soddisfatto anche il direttore della 
Protezione civile regionale, Grazia-
no Nudda: «Il Centro decentrato 
ci permetterà, tramite il Centro di 
competenze meteorologiche alloca-
to presso la sede Arpas di Sassari 
e il Centro degli esperti idrologici 
di Cagliari, di elaborare previsioni 
più precise e dettagliate sui luoghi 
e sui tempi delle precipitazioni e di 

comunicarle direttamente ai Comuni, 
a cui garantiremo massima assisten-
za anche attraverso il front office 
previsto nel Piano delle procedure».
Il Centro, obbligatorio per legge dal 
2004, viene avviato in fase sperimen-
tale fino al 31 dicembre, data a partire 
dalla quale agirà invece in piena 
autonomia dal Centro nazionale. Suo 
compito principale è la produzione di 
avvisi meteo e di rischio idrologico. 
A tal fine, gestisce ed elabora tutte 
le informazioni di natura fisica, me-
teorologica e territoriale fornendo 
poi i dati alla Protezione civile. Al 
suo funzionamento concorrono una 
pluralità di soggetti, tra cui Arpas, 
Direzione generale dell'Adis, Ente 
Acque, Corpo Forestale, Ente Fo-
reste, associazioni di volontariato, 
ordini professionali, l'Assessorato 
dei Lavori pubblici con i geni civili.
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